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TORINO; 8 GIUGNO 4854. 


FIALIA 





Rivista. 


Se mai alcuno poteva: éredere anci)ra che il/Par- 
lomiento presente potesse Operare cosa'di buono por 
la patrin, la sia fede sarà stata sinisolarinente scossa 
dagli ultimi eventi. 

Da una parle la questione dell'inchiesta, la quale, 
în qualunque mado sì risolva, non più a meno di 
scemare il credito. ela fiducia della Gomera stessa, 

ta in parecchi importanti suo] membri, i quall, 
in ogni caso, dovrebbero ottenere dai loro elettori 
un nuovo pegno di fiduoia, 

Dall'altra il fatto verainente strano clicua partito, il 
qualeè in minoranza alla Camera, ottevga bella forma- 
zione della Giunta incaricata di esumizare le. proposte 
più importauti di legge, quelle da cui dipendo la vita 
0 la morte del Ministero, una notabile maggioranza: 

Chea formare (questa ‘mostruosa, ‘diomcutaiea 
maggioranza abbiauo concorso i deputati della sini: 
stra nulla di; più naturale. Crediamo ché in questa 
controversia abbiano torto, ma essi dicono .e dice- 
yano iù prima di aver ragione e poi non vogliono 
trascurare: una buona, decasione per abbattore il 
conte Cambray Digny, divenuto il personaggio più 
importante, il perno-del Mivistero. Infine essi hanno 
dato il suffragio. aî loro amici, non al loro avver= 
sa 

































Ma che a comporre quella maggioranza conoòr- 
ranv' coloro che predicarono il ministro delle fi 
nanze come l'uomo che più di titti fosse iu grado 
di salvare 10 Stato sîuo a ieri, sino al' giorno, che 
egli lette di polersi cuncertare con alcuni che 
dissentivano da luî , è tale fitto che. basterebbe 
esso; solo a provare essere noi caduti in'una vera 
‘anarchia parlamentare, e che ora il dispetto, lo 
spirito: di parte ‘prevale a qualongue altra conside 
razione. A ragione, dico il ‘/Pungolo di Nopoli (gior= 
nale di sinistra) | che l'irritazione della destra con- 
tro. il Ferraris è tanta ch può dirsì sia stita essa 
che. fece, la. maggior opposizione alle leggi di fi 
panza; ai fine! di provocare upa crisì.. La consorte 
ria napolitana, col Massari e Jo Spaventa alla testa, 
‘sta in’ prima Gla in questo ostilità perchè essa è la 
più intollerante. 

Era possibile che la dista fncesse miglior ncco: 
glienza alle idee dell ‘Torriziani e del Maurogonato, 
che a'quelle del Digny, allo «quali. per. altra parte 
si potevino muovere ragionevoli accise. Si patova 
ammettero clie. pruponesse. della modifica ai 
progetti del conte Gambray Digoy, che in una pa- 
cati e benevola discussione si aravagliasse di furle 
accellirè dal Parlamento, mu l'assentarsi a bella 
posta per non rendere il partito o il renderlo. in 
favore dei signori Doda e Liporia, dai quali. a se- 




































Drirova:un abisso, è una tale prova: di profundo, 
rincore che toglie ogni speranza. che sì possa au- 
cora addivenire; ad. un ‘accordo: 

icuramento, so gli oppositori ‘della destra si fos- 
sero sentiti tanto forll' da poter costituire la mag- 
Gioranza'dh sè stessi, nou! sarebbero andati; a cer- 
care alleati nella. siuîstra, ma ‘a questo disperato 
partito, dî tendere la mano a coloro) che dissentono 
da essi quasi fa ogni quistione si vollero appigliare, 
anzichè sacrificare ‘i loro, puntigli. Serà questa la 
logica dall'ira, non' pd essere quella dell'amore del 
bene pubblico. Ora, non patendosi edificare nulla 
di buon» sopra talo; base, ne yiene di necessaria 
conseguenza che si. fiocin un appallo alla nazione. 

Il ritirare gli anzidetti progetti di legge non ug- 
gîusterebbe nulla, non Sarebbe che uo perder tempo. 
I bisogni incalzano, non vi sono ‘altri. mezzi iu 
pronto, E poi questo: ritiro non muterebbe meno- 
mamante la disposizione degli animi, non'cessereb- 
iero! lè ire e. le'gare dei partiti. 

Il Ministero non potrebbe pure costiluzionalmente 
Tilirarsi în questa congiuntura ; perchè non fu vinto 
dal un. partito preponderante, (e \nappure de uno 
lega di partiti afii, divergenti solo in alcune que- 
tioni, ma dalla coalizione degli ‘estremi opposti. 
Per quanto siamo avvezzi a vedero delle conver- 
Sioni è delle evoluzioni, non possiamo ancora con- 
cepira un Ministero in cuî seggano a lato i Signori 
Maurogonato e Poda, Bonghi e Nicotera; e Giu- 
seppe Massarî sia segretario generale dî' Crispì. La 
Soddisfazione d'impedire l'affidamento della tesorerie 
alla Banca Nazionale, ‘o. di rovinare gli azionisti 
della Toscana, non è. un cemento abbastanza saldo 
fer unire insieme uomini che si bezzicarono sempre: 

Si può intanto aspettare il giudizio! della’ Camera 
fiuuita in adunanza: pubblica. Non crediamo punto 
cho osso possa riusnire molto djverso da quello del 
pumeroso sto Comitato ,, ma il imjnistro delle ff- 
panze potrebbe profittare di: quella solenne. discus- 
sione per sranifestaro i suoi fatendimenti; non colla 
Speranza couvertira i freschi suoi oppositori , 
ina per fare ‘up compiuto programma coi abbia a. 
giudicara lo huzione convocata nei comizi/; sì po- 
{rebbe preseritare i vasto pian) di ecbaoipie che 
Gi avviciunssero. el ristauro, delle finanze. Ii mi- 

siro dell'interno a. sua’ volta potrebbe: proporre 
lo ste riforme nel senso del decentramento 'della 
semplificazione dell'amministrazione. E fa nazione cui 
{ali questioni stanno infaitamente più a cuore, che 
Ron il grado più alto ‘o’ più basso che occupa il 
Signor Minghetti nel Ministero, 6 le geloste! af qual- 
glie istituto ‘di credito verso la Banca N 
eouoscerebbio in ultima istanza di ques 
fre nl pasta ite qa labirinto donde non 
i sappiamo più districare, 

Ma ove si prendesse questo partito (6 oramai non 
fe vediamo più altro) ,.il meglio che ci potremmio 
fugurire è che si rinmoyasie la case, chg' gli elet 
{orî lasciassern nelle dolcezze del focolare dome- 


































































APPENDICE 


LA SETTIMANA LETTERARIA 
rrSStR09205> 


Storia documentata della diplomazia 
‘europea in' Iialin dall'anno’ f@11 al- 
l'anno 1961, per Nicomete Fianchi, Voluno VI 
(ani 1818-1850. — Torino, Società dell'Uniono tipo- 
Graficoeditaico , Li 6). 








= O tu che li ‘accingi a scrivare storle contemi- | 


porenco, dice il prudente Orazio all’amico Asinio 
Pollione; tù che! vuoî matrare belli comsna, et vitio, 
et modos, gratesgue principum amicitias, ct arma 
nondum expiatis uncta eruoribus, bada a ciò che fai: 

Periculosao plenum opus alta 

Traolas, et incedis per ignes 

Supponi ts cineri doloso. n 

1/rivolgeva fra me e mesi sevi consigli del okta 
nell'iutraprendere lu lettura! doll sesto” volame di 
questo ercellerite storia ché. l'egregio. Nicomedo 
Bianchi ha cominciata e prosegtito cha. tinta alt= 
crità e della quale ho git parlato altra volta con th 
lot: chie gli è duvuto. 

Nei primi valanii sî potova, [no 0 1h\certo puato, 
camprendire che le difficoltà iiamnzi a cui si trova, 
chi narra fatti contemporanei. non fossero. ii 
miontubili : ma l'avvicinirsi successivo agli avveni 
menti d'ierî, il: pensare che vivono ancora la mog- 
gior ‘parte:di coloro che vi presero! più ‘0 uiefio 
parte; tutto/ciò dava Inogo ad ‘inquietadini truppo 
legittimi : chè lo storico; raccontarido le guerre del 
4848 e dell‘1849, i dolorosi risuliati , le vicende , 
































rincipum' amicitias !), camminava davvero sopra 
in fuoco coperto: di cenere ingennatrice. 

Ma mi sffretto a rendere al Bianchi la giustizia 
pui ha diritto : gli ha evitato felicemente î pericoli 
fibo le difìcoltà della via setninavago innanzi a” suoî 
possi ba risolto ill problema ‘di essere esito e co- 
Srienzioso senza apriro' fonte di ‘accose; dire 0 di 

eclimibiezioni; nòn ha dello (ed'è evidente) toi 
‘lello ‘che sapeva 0 poteYa ‘ire ; ‘aveva Senza dub: 
‘io la mano piena (di fatti cone a provocare dn 
Successo di scandilo, a procaceî ciprgii li fa malsana po- 
polarità; na ba tenuto la tari at fon volendo 
‘essere parligiano, ma italiaiio. VE in Sn riserva 


P errori, le funeste amicizie dei principi (graves 
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tina sapienza di eltiadivo che gli 
‘ma © la fiducia degli uomini ‘inesti Tra IE 
più. LA 

È volume comincia con la narrazione delle pra- 
Nicla e degli sforzi del Plemofite per egtt iù 
Lervonin straniero nelle cose romsue e tdi tentati 
per congillare Piò IX col su' pdpoio. Se ci fo mai 
politica leale ‘ed ‘aperto, per raggiungere questo În- 
Uni, fu quella dell Governo piemontese /ne' suoi 
spppril coi ‘varii” Principi jtalioni,| ‘e specialmente 
6l'Papa ; adlo suo fritento ‘ra! il! porro! umana 658 
necessaviumi; di Balbo: casciare lo strabiefp, 6 accos 
piodare in famiglia le fniccendi italiane, Tutti i mi- 
uistri che: si stccedettero af sommo della cosa pub- 
blica iù Turino, ‘dî destra 0'di' sinistra potevano 
Vlisseotira svì mezzi, ma erapo iti parimente i 
mati da sn scatimento d'inaflerabile Aévézione alla 
Sadkaelia” AGM; da” fa Wbsidoi iO 6 600 
corda di liberare l'italia non solo da ogni domiba- 
zione. austriaca, mi ltresì da ogoî înffusso stra- 
nero. 


























stico î personoggi che per essere stati più impli- 
cati nello gare personali: di; partito, non è sperabile 
che. abbiano tutta. Ja necessaria indipendenza di 
animo, che: non bedassero tanto alle questioni ac- 
cademiche che. sogliono dividere gii uomini della 
destra da quelli dalla sinistra , ma scegliessero uo- 
rnini onesti; non legati al Govarao, nè a consorte 
moderati. ma farinissitai nol propugnare la libertà, 
l'economia e la giustizia, Ove ottenessimo questo 
risullamiento, potremmo) dire che da un gran male, 
da un infelice accozzamento di: fazioni sarebbe nato 
un gran bene, 


ATTI UFFICIALI | 


ai Ginetta, Ufficiale del 4 giogno roca 

1. Un regio deereto (n. 1057) del 25: aprilo, 
col: quale, a partire dal 1° luglio prossimo venturo, il'eo- 
mune' di Freachè-Conca' {in provincia di: Vicenza) è sop- 
presso ed aggregato a quello. di Romna: 

2, Un regio deereto |(u. |MMCXXYIII; parte 

supplementaro) del 18 aprile, col quale si dichiara ope- 
ra di pubblics utilità Ja formazione di un' tiro al berea- 
glio nella valle dsll'Aposa presso Bologna, 
. Un regio decreto (o. MMOXXXII, parto sup- 
plementare), del ‘26 aprilo,:co) quale la Giunta contralo 
per gli esami di liconza negl'istituti fadustriati e profossio- 
nali: per questo anno scolastico 1868-69, è composta come 
segue: 

Devincenzi Giuseppe, direltoro@del RagiofMuseo 'indu- 
‘striale in ‘Torino, senatoro del Regno; presidente; 

‘AlvinogEttore, prof. dî meccanica presso il Ri Mu 
500 fnistriale; ia Torino; 

D'Amico Edoardo, membro del Consiglio superiore per 
l'istruzione tecnica, depntato al Parlamento; 

Beiti Domenico, presidente dul Consiglio superiore per 
l'istruzione ‘tecnica, deputato al Parlamento; 

‘etti Forico, professore di matematica alla R: Vi 
sità di Pisa; 

Brin Benodettg, dirattoro' di costruzioni navali; 

Cantoni Gaetano, ytof.\di‘agronomia presso il R,Mu- 
sco inilustrinto di Torino; 

Cavallaro ‘Agostino, prof. nell scuola. d'applicazione 
in "Torino; 

Colizza Giovanni, prof. di fisica: e vice-direttore: dal 
'R. Museo indostriale in Torino; 

Costuntini Raffaele, prof: ‘alla scuola superiora di com- 
mercio im Venezia; 

Donati Gio; Ratt., direttore. dell'Osserratori 
mico di, Firenae; 

Felici Riogardo, prof. di falca alla R. Università di 
Pisa; 

Lampertico ladole, deputato sl) Parlamento; 
poPavesi Angel, prof. di chimica nella R. Universi di 

vii 

Sobrero Ascanio, prof di chimica. nella R. semola di 
‘applicazione degli ingegneri in Torino; 

Villa: Francesco, prof. di contabilità presso l'Accademia. 
acientifco-letteraria in. Milano; 

Il dottore Colombo Antonio, segr. del. Consiglio supe- 
riore per l'istruzione industriale e professionale, è chia- 
mato a sostenere Îo finzioni di segretario della Giunta 




















































Governo! pontificio a parlecipare ad una lega poli- 
tica (gosto 1818) tendeva in sostanza a questo fine; 
l'illustre. filosofo. (che in: questa circostanza si rive- 
lava anche sagace. uomo di Stato) redigeva un pro- 


setto ordinato sulle basi seguenti: una confedera- 
zione perprlua si sarebbe stabilita fra gli Stati della 
Chiesa, ‘del Re di Sardegna e del Granduca di To- 
stano, a ekatenfire, per l'unità di forze e d'azione, 
i tercitapi, & curarne lo sviluppo progressivo e pa- 
cifico delle libere istituzioni accordate © della pro- 
sperità, nazignale: Il Papa avrebbe avuto ia perpetuo 
la presidenza della Joga: si sarebbe riunito in oma 
un congresso preliminare, eletto dalle potestà logis- 
lative, degli Stati federali, a stabilire la costituzione 
federaie. sullo basi seguenti: Ja Dieta intanto risie- 
rebbe in Roma, con mandato di fare la guerra e 
la pace, gi determinare i contingenti por l'esercito 
federale, a garantire ia comune tranquillità interna 
indipendeaza esterna, di regolare uniformemente 
gane, i pesi e le. misure, le leggi civili e cri- 























rica, pli ordinamenti wilitai, di stipolare trattati | moderatore dellindipendenza ia 
mariti © di commercio colle altre nazioni, di or- | Vincenzo Gioberti 


didare e dirigere, d'accordo coi Guverni degli Stati 
islgrali, le imprese vantaggiose alla nazione, Alla 
Dieta spettava di vegliare alla stabile concordi: dei 
Gayergì fialiani, dovendo esistere nel seno di essa 
‘IMedlaziona persane per tutte le controversie 

chie fra loro ‘potessero insorgere, © 
Esaiainato con le idee dell'oggi, con l'unità ita- 
liana compiuta, il disegno della lega può parere 
insificiente a soddisfare alle aspirazioni nazionali; 
mo tale criterio  sarebba quello. dell'uomo che, nella 
pienezza della‘sua virilità,  deridesse gli sforzi.e i 
voti che faceva quando era bambino. È peggio che 
Bpnbini eravimo nell'agosto 1848: i disastri mili- 
fi gvevaro rigondgito l'Austria a Milano: il Bor- 


























La missione del Rosmini a‘ Roma, per indurre ‘il 
Into 


bone'inferociva ‘a Nepgli: su tutta l'Europa, alitava 


posizioni nel. personale. della 
carriera superiore amministrativa, fatto ‘sulln. proposta 
dol Ministro dell'interno con RR. decreti dol è maggio 
decorso; 

Gadda commi. avv. Giuseppe, profotto di ®* clamio a 
Padova, promosso alla. 7* clésse; 

,(Cler comm. Emilio, profetto n Benevento ,, nominato 
profetto dalla provincia di Catania; 

Cusn barone comm. Niccolò, id. a Catania,  collorato 
în aspettativa per motivi di saluto dietro sun. domanda; 

Polidori cav: ary. Gio. Batt,, sotto-prefetto di 1* las 
regigento la prefottora di Caltanissetta, nominato. pre- 
fatto della provincia di Caltanissetta; 

Gatti cav. Stanislao, consigliere di 1* classe a disposi- 
zione dol ministero, id. id! di Benevento, 
Dispontzioni nel porsonale degl'impiogati di- 
posidenti dal Ministero; dell'interno. 

6. Un regio decreto dol 18 maggio, a’ tenore 
dell qualo: Gadda comm. avv. Giuseppe, prefetto di Palo: 
7a, fa'incaricato delle fanzioni di segretario generale del 
Ministero dell'interno. 

7. Disposizioni relativo. ad impiegati dipendenti 
dal Ministero della mierin 


Cronaca Cittadina 


#9 Matrimoni în Torino. — Elenco delle 
inscrizioni fatte dal 91 maggio al 6 giugno all'ufficio dello 
stato civile municipale. 

Carlo Teavallini, imp, in. ritiro, resi 
Carolina Doglio, sarta, res. a Torino. 

Giuseppe. Daghetto, neg, resi. n ‘Torino, con Teresa 
Bicello, fantesca, res. a ‘Tori 

Luigi Brossa, calzolaio, resid. a Torino, con. Marghe: 
rita Bilfino, fantesca, tes: n Torino. 

Gaetano Dornotti, dec. d'appart., resid; a Torino, con 
‘Agneso Baudino, res. 3 Torino. 

Crescentino Pianca, droghiere, res. a Torino, con.Vir- 
gioia Origlia, res, a Torino, 

Gaudenzio Marietta, falegname, res. a'‘Torino, con Mar: 
querita Cavajà, cocitrice, res. al Torino. 

Gav, nigi! Corso, sotto-commissario di ‘guerra; res. a 
(Gaserta, con Enrichetta Tarrano, res: a Torino. 

Giovaani Berrino, calsolalo, res..a Torino, con Ohiarà 
(Cargnino, commessa di commercio, res. a Torino. 

Giuseppe Broccardo, falogname, res, a Marsigli 
Teresa Pozso:Goglio, res. a Marsiglia. 

Luigi Bazzano, scritturale, residente a Torino, con Ma- 
ria Guiaud, res. a Bardonecchia. 

Carlo Fassi, imp. allo ferrovie, res. a! Torino; con Mar 
Recita Franzino, res, a Torino, 

Gio. Luigi Actis Dato, negoziant 
‘Anvg Maria Guasco, res. a Caluso. 

Giorgio Canuto, vermicellaio, res. a Torino, con Ade- 
Jaide Prlo, resi a Torino, 

Gio, Batt, Gliebart, imp, all'ordino Matrisiano, rea a 
fforino, con Carolina Capello, res. a Torino. 

Giuseppo Bazzano, cameriere, res. a Torino, con Pate 
cruzia Pane, cucitrice, res. ‘a Torino. 

Conto Casimiro della Chiesa della Torre, residi a To. 
rino, con Amalia Gozsani di Perleto Trovillo ed Odda- 
Jengo; res, a Torino. 

Eugenio Molinari, 
Moglia, cucitice, res. 












































‘a Torino, con 




















con 





res. (i Torino, con 











calzolato; res.. a Torino, con Teresa 
Torino, 








potento îl sof della, reazione: erano. momenti in 
‘ui l'attuazione di quella lega sarebbe stato uno dei 
‘più Inusti avvenimenti che sì potessero. desiderare: 

Ma ostacoli d'agni sorta l'attraversavano: Il. Go- 
verno borbonico naturalmente la considerava con 
‘orrore; a Roma, colle parole favorevoli.e lusinghiere: 
i celava’ l'antipatia ‘che essa  inspirava: Jo. stesso 
Pellegrino Rossi mosse cavilli ;su. cavilli. La sua 
morte, ayvenuta qualche tempo. dopo, troncava ogni 
negoziato; il Papa faggiva a Gaeta, E qui comincia 
tina. nuova: fase. della. rivoluzione italiana e una 
nuova politica del Piemonte. 

Primo atto del Papa,, giunto; a Gaeta, era stato, 
secondo il \costome. dei Papi, di far. appello allo 
straniero per ‘essere ricondotto a Roma dalle baio- 
nelle cattoliche, Spagna, Baviera ed Austria accol- 
‘sero l'invito: Ja Francia repubblicana si  diede.a 
preparare la famosa spedizione liberticida. 

Ma il Piemonte: non, dimenticò allora il: s10.uE- 








ficio, di Stato e Governo itliano, di infajatore e 
na. Era sl potere 
che, se può imputarsi. di quale 
‘che errora | commesso per. insulliciente cognizione, 
‘l'uomini e di cose, ebbe però ispirazioni evgon-i 
velti d'uomo di Stato, 8 mostrò di. quanto sarebbe, 
stato capace, sa'una più lunga pratica della politica: 
attiva gli avesse fornito il:Hrocinlo che gli man- 
cava. 

Gioberti si ‘oppose’com ogoi ;aforzo all'intervento; 
straniero: ll suo contegno diplomatico coll'inviatoi 
spagnuolo, è un. modello di’ sagacia, di patriotismo 
® di dignità, Appena;seppe che nel. portn di Gaeta 
ni aspettavano navi spagnuole con soldati di sbarco, 
per intervenire nello; Stato Romano, ne fece pub- 
blica e solenne protesta: egli Lon conseot mai a 
che.i Governi esteri considerassero la. quistione ro- 
maga altrimenti (che come una quistione, italiana, 






































































‘Angelo Castelfranco, negofianttf res. a Trisite, ton 
Tia Oltvotti, res. a Torino. 

Michelo' Bajetto, oporaio AA a Torino, 
con Rosa Maggiorotti, marta, resffà: Tofino. 
Cipriano Bruno, commesso: di dbmmbrcio, resid. 
ito; co Alessandrina Cano, cocitrii 

Gio, Patt. Fighera; impiegato privato; res. a Torioo, 
con Gionina Molano, 

Pictro Avezzano; militarò in ritiro, res. a Torino, con 
Maria Clerico, cucitrice, res. a Torino, 
Giuseppe: Capra, operaio) meccanico; res. a ‘Toino,) con 
Tosa Maria Razicco, rea. a Torino. 
Giuseppa © amarra; capo-magazzino al dock rosidento 
‘3 Torino, cot Teresa Morelli, rée. a Torino. 

Tederioo ‘Perocino, negoziante, res. a Torino; con Do: 
monia Ginglard, Gatta, res. a Torino. 

Faustino Echif, tornitor , ros, a Torino, con Teresa 
Matt, cucitrico, es. a Torino: 

“Alberto Sineriglio, orefice , res, n Genova, con Luigia 
Limit, operaia m gioiellerie, res. a Geuora. 

‘Eraoeeino Macagno, torhitore, ros. a Torino, con Rosa! 
Bellone, cucitrico, res. a Vaglierano. 

Tioranzò Marosso , nastnio;, res. a. Torino), con Gio- 
_ vani Gisalegno, fantesca, res. a ‘Torino, 
# Wottorla di Leneficenza n favore 
qielle cane aperale torInest — Con docreto 
‘di quostà Prefetitira, dolli 29) passato maggio, V'ostra- 
zione di, questa Lotario, cho era stata ‘isata, por I 
‘gioîno della Festa Nazionale dul éorreate gingno, è pro- 
rogutà inrevocobilmento alla prima domenica del venturo 
sttombre. 
Torino, A giugno 1800, 




















‘E Woetetà promotrice dell'industria azionate în 
Torino. — Nell'aduiianza generale ténutasi, come‘abbiamo 
‘armunigiato , ‘il ‘giorno 3° corrente: presso'la edo della 
Società promotrice dell'industria naxionale in Torioo , si 
focero le seguenti nomine: 

Garelli comm. Giusto Eman. ; presidente — 








nando 


cav. Giovani — Calcagno comp: Paolo — Canaveri ca- 
valiere Giorni — Ceriana. car. Carlo — Ghersi cava» 
liere: Giuseppe — Mazzobis cav. Paolo — Movis ‘cava 
iero Giuseppe — Stallo cav. Gaetano — Tensì Frat.ccsco 
— Aiolto cav. Lulgi; consiglia 

@ onori funebe). — La silua del compianto go- 
‘moralo* Giovanni Dursndo areiverà ìu TorinoJda Firenso 
do nani Janedì, tlc ord 11/20 antim. 

La gpariizione di ‘Forino si troverà sotto'le armi, per 
accompagnare il feretro al Cimitero. 








matcorelogiohe fatta (nell' Osservatorio 
di Torino m metrs 876 oul livello del'mare: 











5 giugno 
É 

1 ii 
Sla IS 
3 i 
LIS 
66, debole; | [sereno 
GI{N debole lsereno 
S6CNE debolo. |a. . n. « 
49/8 debole.” lsereno 
13/50 debole lsereto 
G6 calma" Jeoreno 

Temperatara estrama al nerd | minima 1);t 

in gradi centosimati mansima d6,9 


Fioggiù millimetri 0,0. 
Tomporattica minima della netto del 6 17,6 
Bolleitina astronomico dll'Omersatorio di Torino 

(Zempo ‘media loma) 

7 giugno ‘1869, 

Nysork del Sele, ore i 3i — passaggio nl meri. 
curo, ave 12 18 — tramonto, ere 8]. 
Wusceri della Lum, ore 3 li mati. — passaggio ul 
meritiane, ore 10/52 matt, — tramonto, ore 55 sera, 
Giorno della Luna 21° 












——_________m6 





una quistione di diritt) nazionale, 

Ma ‘i tempi sì facevano: grossi: da una parte la 
rivoluzione. debaccava; dall'altra la reazione racco- 
glieva le suo forze per un colpo! decisivo, Urgeva 
togliere ai Governi amici dell'Austria. d'intromet- 
tersì nelle cose italiane spito pretesto di tutelare la 
liberth, del: Gapo della religione: « faceva d'uopo ri. 
‘mettere in credito il principato, tagliare i nervi al- 
l'agitazione repubblicana, | rassicurar: l'Earopa che 
volevasi indipendenza, rispettando ‘i diritti ‘spiri- 
tuali le temporali del' papato: importava ‘strappare 
Pio IX dalle avide braccia della reazione, stringere 
aquùnito ‘più poteasi il fascio delle forze nazionali, 
por :non' restar privi di quei sussidi © di quelle ri- 
“sorse che tornavano necessari a riprendere la guerra 
contro l'Austria. Gioberti ‘ai pose a questo tenta- 
tivo, che presentava difficoltà! molte ‘e. gra 
(nianchi, ‘pag: 31); » 

Di qui la missione: del'’marchese’ Massimo di 
Moateremolo e di monsigaor Ricardi (ora arcive 
scovo di Torino) a Gaeta, ‘per’ offrire ospitalità a 
Pio IX, per jsconsigliarlo dal ‘ricorrere ad armi 





























car./Giacomo; — Avondo cav. Carlo Alberto — Cagnasst | 5 


Moti deniiziati AFRO, deltostare Diete" 
il giofno W'giupfio 1869. 






nto Ghiitina — "Mobftà Mat 
ialerk — Vitrofti è du, 
= Poracchione 'Maddatefa, it. 
Ròsano Teresa nata Renato,:id. 9, di Asti — Ailonti 
Carolina nata Sciornti, id. ‘44, di Genova — Maraeto 
Defina pata Delfi, id. AU, di Torino, giornaliera alli 
fabbrica dei tabacchi — Liomnetto Tigia nata Bosio, i 
18, di Lingotto, (0ni! di ‘Torino) — Più 4 minori d'anni 7. 





5,10. 79, di Torid, 
70; di Andezzett 
‘Rat “Stime È 





















Natcito dichiarate all'ufficio detto Stato Civile 
il'giorno;tì gigio 1809, 
Muschi 6, fommina/7 — ‘Potato 








REGNO D'ITALIA 
Direzione. Generate del Debito Pubblico, 


luglio (850 (Legge d agosto 4861, Elnéo D, 





avuto Juogo iu Firenze jl:31 maggio 1860) 
Numeri delle. cinque prime: Obbligazioni estratte 
‘con. premio, 





Numeri delle 230 sisseguenti’obbligogioni 

etratto senza. premia: (Pi 'rdino progressivo) 
7, 24, 101, 111, 900, 215, 408, 610, 674, 1707, 776 
1029, 1126, 1935, 1136,/1578, 1569, 1591, 1015, 1909 
$32, 1800, 2003, 2162, 2178, 2008) 2077, 2304, 2196 
41) 2607, 2618) 2825/2801, 9818, 3097, 9018 diS1 
DIO, 9a:6) 3201) 3910, 299) 500; aboî, aste 
1748, 9947, 3025) 4170) (800) 1940, (985, (406 
4088, 4707) 4747, 4575, A9NI, 5027, BOSIO GiS7 


5076, 6868, 5978, GOSO, 6080, (610 6157, c217 





















8011) 7018, 


7078, 5 


I, 10/7, 7199, 7907 
90, 2847) 7087) 7692 








9; 77 












11146, 11986, 11981, 11453,.118) 
12157, 19405, 1259! 
19894; 19049, 1994 
13698, 19865 
18631, 1008 


,. 11854, 11918, 12051 





12091, 13298, 10095; 10489, 1 





16 





ib6s1, 1550 
15709, 15 








17043, 17061, 1 
17819, 178%0,. 17969. 

Le: suddes 
con tutto luglio 1869 a benefizio dei 
tari ,, ed il rimborso delle medesime 








proprie 


quello che scade 
weri. dal 39 al 78 inclu: 








GAMERA DEI DEPUTATI 
Sedita del 4 giigno, 
Presidenza dell'onorevole mari. 
La seduta è aperta alle ore 1 30. 
‘accordano vari congedi. 
L'ordine: del giorno reca la. votazione dbi trei progetti 
di legge approvati nelle precedenti sedute. 10 
Eccone il risultato : 








‘lel'autico potere, 0 l'invasione straniera. 
Ma da questo Jato la partita era peri 


» 








a cipo della reazione europeti. 





tava. di cos 


l'Austrie. Ma non tardarono e rompersi; le relazioni 


governo piemontese, 
della lega trovò favorevoli il Capponi, {l Giorgini 


bandonò ,, protestando , la 





cncdotte”Doredico; dani 176, ay Donato (ieila), È: 


Obbligazioni. all portatore create colla Legge! del:9 


numero 0) comprese nella 93° Estrazione che'ha 


Hun: ALATI Av estralto Vinse il premio di'L. 33/390 | 


È, 0690, 0657, GOS8, 6217, 6781-6818 


12618, 12087, 12569, 19760, 197691 
59; 
19965, 14060, (6146, 14956,14997, 14994" 
‘, 18700, 18701, 14506; 18816; 14659; 
14989, 15006, 15047, 15100, 15126, 15196, 15281) 15386 
15505, 15699, 1560, 13708, 18720; 16788" 

15990, 16980, 10969, 15975, 1606116069, 
15099, 1119, 16362, 16540, 16618, 16667, 10794, 16087, 
15951, 1609, 17059, 17187, 17191, 47182, 17216, 173087 
90, 174915 17492, 1746), 1751), 17069 


le Obbligazioni cesseranno di fruttare 


în un col 
pagamento. dei. premi assegnati ‘alle, cinque. prime 
estratte, avrà luogo a cominciare. dal primo ‘agosto 
1869, modiante deposito delle Obbligazioni corre- 
dito delle Cedole; (vaglia) dei semestri posteriori! a 

col 31 luglio 1869, aventi i nu- 





a Vada 
‘éd inutile tornò la missione Maruini : inutile e. vano; 


ogni sforzo: il! Papa sì era messo defbitivamente 


Nè l'azione diplomatica del Piemonte si limitava 

‘a Homa e a Gaeta + a Firenze come a Napoli ten- 
ire quell fascio federativo che ‘solo 

poteva opporre. forze. sufficienti all'irrompere' del: 


diplomaticlie coll governo borbonico, il quale, tutto 
intento a riconquistare la Sicilia, a meritarsi quella 
fama di feroce e di sanguinario che rimarrà eterna 
‘ul nome di quella miserabile dioastia-, sentiva’ in 
odio’ profondo per. la ‘politica leale ed aperta' del 


Le pratiche del’ Piemonte: colla Toscana parvero 
a principio ed erano ‘assai meglio avviate: l'idea 


ma presto la prevalenzi del. partito radicale die 
strusse ogni Speranza d'accordo. Il granducò ab- 


cana , 0 sì ritirò a 








5 i rolativayall 
Dispbltzion rel figa Sal 

















{Votanti ioranza (N 
Riyorevoli 98 ari (NI 
Ta Wamera approva 
zioni relatife/ al drasportò e deposito dui ta- 
Bacchi Goltivati in Slelin: “La 
= Votati Malfioranza ‘90 
Fusorevoli Contrari = 25 
La Camera approva: 
Compra dell'ola di Montecri 
Votanti © ‘IM Maggior di 
Favorevoli 135) Contrari Gi 





Lai Camera approva. 
| I/oriifao del giorno reca la discussione dil; progetto 

di leggo per l'acquisto d'ura' cas ib Firenze, 
| Ecco il testo dell'articolo unico : 

‘— È approvato l'atto del È fehbraio 1810, col quale le 
finanze dello Stato last convemito lo' acquisto dagli è- 
rodi del fu'Stofnno Ricci, di una casa situata ja Firenze 
in via Cavour, mediante il prezzo di L. 70.00) c'sotto 
l'osservanza di patti o dello condizioni espreett nell'atto 
mederiin! 

e Der 1 pagamento (del prezzo 0 .del rilailvi acc 
cescori anrà istituito un apposito, capitolo nella parte 
strnordinatia del bilancio passivo. del Minista/o- delle f- 

«tertizio 1869; con In denominazione 
| a Acquiato per parte delle finanze dello, Stato di una 
| casa di proprietà degli eredi iti 
| È noto che la Commissione propone il rigetto di que- 
ato propetto di legge. 





























Mea cammrAt bien (ministro) svolge lunghe considera: 
Il n. 18,799 2 ) è n 40000 ' zioni per giustificaro questo progetto di legge 

im. 44/108 3° n nn 0,070], magraneuca (relatore) contiene dì rigetto di progetto 
Un, 44,410 de » di a 560 di lego E 

Un. 46,066 9 a no E tao | ysttssani enindo ne: reltore ‘abbia, parlo jo nome 


della Giunta oppure in nome ilella minorans». Deplora 

‘chio il relatore ‘non abbia ‘convocata la Giuuta © chia- 

stato miniatro delle flunzzo. ne) suo seno. 
sinazaneLLA respinge il dubifo ingiurioso cieso 

È ob Aluiszl. La Giunta preso Je gue deliberazioni 

i l suo taggioranza, e ‘nessuno qui. potreble dilitare 
tentar! La Gionta si è costituita regolarmente 

| Ehi i iilstro Dal sto seno perché 1 ragioni cole 

\,\ quali, ncompagnò $ì ato progetto ‘di Jogge erano tali che 

1 gi confutavano da st. 

+1 sist aggiungo nuove consideraziot 

1! geto della proposta. 

| Voci: La chiusura. 

| La chiusura è approvate: 

|| Là Camera delibera di vole passare na isonsione 

| dell'articolo. 

Perlino abcora 


















‘appoggio si 





4 


sopra di easo gli onoresali Brunetti, 








y 7810; 2846, 7026) 8018) 8199, 4010 

eo 6008) 8398780 Magie @ Michelini. 

8167, 6471, 4620, 8624, 8706, 00591 0UGE; 9072, 9081, 600, | pa rumeno chiestafisd approvnia la chiu- 
Ud 9873, OOO, 0901, 9020, 0028, 576, 10068, 10889 | ui VIAAÌ nuovamente ie apr 

* 10210, 11817, 1010, 10657, 10479, 10546, 10688, 10797" | © Tarticolo unico del progetto è approvato. 
10938) 11008, 17010, 11019, 11038; 11018, 11079) 11058" | cuenzowt (per una mozione d'ordine), Io lio: votato 





sivulterd o ne nono ceto; cho qui\non vi poterono es: 
SERIO TE chiedono prot; quelle eli pottà. adlirlo 
ai ee misto So perb egli 1scessezio ‘dote! pro 
310, E Camera di nomimaro subito o Commi 

NicòTERA: Lo parolo dell'on. Guerzoni PIENO Sur 
taltre mai che nel nostro. partito Non ‘vi sono vinco] 
ici: 

To ion conosco nd cai, nò sec 
velare gli errori dol Governo, non’ per. 
Mito, rec o profoseore. 
cutizonI. Queste son isianazion; par 
Alcoriina. Na veniamo a noî, Si protestova 
GUN rovine, ma. amento che et avesse m 
CEI alinino, avrebbe Ters lo, Cainora, man 

tore re uscire 'aigoor Bali: ut 

lo convoggo che lo ua avvocato non. avreî tenuto al 
MUNE Ai Milano di contegno tenuto dall'onor. Crispi. 
Per mo nom’ vi sono) che iluti vie: 0 RIO ‘tacere, Ù 

il fo atri conlannato (l'on. CHépi, uslora egli n- 
Voti tu potchei Crispi dichiarò apertamente! cho mvreli 
Net Ala Compie iis La Camera gico 
voce; ig CLIO Clpi deli ui ekimont 
Quec i TANO TNA. Mal ignore Opi lin dichiarato 
cho tuttò avrebbe detto alla Comunissione, ‘ed'ossa potri 
Ei sd l'on, Orispi può essere stato. 

fr ogni molo io erat co l'on: Grispi pub raso 
sagtadito, ma ion lo grado santo leggio da, sostenere 
com cis egli: non credesse vera: (84! 92) 

To toh ho nola (di personale coll'on. Civininà egli lo 
sa ai i fatto di caluiata ognuno capisco cho" qui nor 
ai sa chi & creditore e chi debitore. 

civramni. To 10, certo. 

sicornna. Telo meg. i pes alano e 
SORIA ian abviino: bisogno di lezioni 0! che a 
Sommo punire: chiuique dî noi si rendesio colpevole di 
Ton nota il at sipiame Denis ch gu 1 

COCO da cilutnil, pin Dosso partito pio nect 
daro "on altto della colpa di guanto fra i'euvi mcwbri 
(Beit) ; 

So i fatti riescissero veri, o non mi dorrei per l'ono- 
rotolo. Civiuih, ma per tutti mol 

Ta nome înlo dichiaro cho noti mi srato siate con 
delia O Che credo cho. l'on Capi a agito in Inoua 
fede, Quindi io prego la Camera n Insciaro ‘che il Crispi 
faccia Some ha tetto perchè von si. potrobhe chiedere 
logora, è impobaibli anrelo (volere cho bolor- 
Megdaito el 'parlasia qui per lar: piacere al nostro ne: 
“ico, lla Balca, al sig. Bombrini P 

‘cOn, È tempo cho i finisca di fe servira i) Por- 
ii tomo pasta. di: polemiche ‘perslali. ID noi 
Samelto como conan, eand venni 2 sedermi. i; 
CRE arché. tane per, dicipum orederoo di Vo 
MEO eli leggo: posrocinia. dell'on. Gris, Jo\vrtnt 
SAR POI A aggio qui per convinzione snia e uoa ricevo 
lesioni ‘di moralità da nessuno. Qui. ai ilscutono idee 6° 





io sto qui per. 
‘iveutare. mini 








parli più chiaro. 
cho l'on. 
nominato 
toa 







































































| costo ia mosione Tagli. parc essa aveva nin Cart: 

fera Sonpenalto n perché io-fui uno dei più eil soste 

iPitmenenta © quindi non poteva approvare le 

n nsioe; vota contre perchè poi polevo; lasciare, sid 
elnutao Ta facoltà di sospendere uv mlicsta. 

"i oggi la mozione Bonghi è divenzta mozione di tata 
10 Gatto, è outil io devo rispettarlo. Quelli mozione 
1 uomo, ed o credo che l'on. Crispi uu ‘a fnten- 
3 dl ieusace gueno invito. Egli d'altronde noa lo pe 
dino poiché egi nou ‘orrà nere sospeso stl capo i 
tino Collga Il ospeto del dionore. 

"Egli divo. parare, egli non paò tacere iù oe. Tanto 
pi duntab cho dine parto della responsatiià illa 
Dit Godot cad sopra di noi. La responsabilità dll 
AR conotta ricade noche sal sio partito. (Fis prote 
Sie a sinistro). n s; 
| ‘to parlo fn mio momo, ma se quella rispensabilià noo 

ca tal pa Gio, tanio miglio, Yasfdlre. ele questo 
partito rica. 

To iconico la gravità. dallS'parole. che pronoisio 
To ero ato nesatao vorrà fare ia ciò questone di dl: 




















connapo. Noi non. albiamo mai cosos:uto la di- 
iplina. 
vas. Male, malitaimo. 
cuenzoni. La disciplina di 
d'Ercole; colonne sulle‘ quali 
Onestà, Moralità, 

OLIVA vuole parlare. 

pacs. Ella son ha ora la, parola. 

‘cunnzoni. Io credo che l'on. Crispi purlerà egli che ba 
‘qui la stima di tutt 

conispi, Non nccetto il suo regalo. 

cutnzoNi. Egli cl proverà che qui non i soro né 
calunuintori, nè corrotti. 

10 sono convinto che © 





attito ha ‘e! sis colonna 
anno scritte le parole: 








farà ciò, e dalle suo parole 








Stato, appigliandosi. e perdurando con iustsncalile 
‘operosità e sonno previdonte in ura politica forte, 
nozionale, concîliativa, indirizzata a for l'ltalia come 
le condizioni dei tempi, delle cose e degli vomini 
consentivano. Una più lunga esperieaza ‘avrebbegli 
furaîta quella circospezione che solva gli statisti di 
brigatori sstuti. In tempi più tranquilli egli avrebbe 
‘acquistato quella serena imperturbabiliti. d'animo 
che in quel lempi tempestosi non ebbe. Onde nv- 
î | veone clie, sbalzaio dal ministero, tornò, potentis» 
simo di parola e di autorità, a muovere ai goyer- 
manti una guerra senza tregua e senza moderazione, 
misnire i doveri austeri d'uomo di Governo esige- 
vano' da lui: dignità di silenzio frommezzo a. tenta 
perturbazione d'animi, a tanta esaltazione di meoti, 
‘a tanti prossimi pericoli di ruina estrema della causa 
nazionale (pag: 402), » 

Questo giudizio su Vincenzo Gioberti serì accet- 
tato da tutti gli uomini imparziali, come il più e- 
sîtto il più completo: in poche. righe .il valento 
storico ci ha felicemente caratterizzate le qualità e 
ifetti dell'illostre peasatore, che lasciò uno dei 

















principiî & nom uomini, (i issimo). 
‘riva prendo la parola, per protestare coutto 10; pa- 
role dell'on. Guerzoni, " i 
Nella votazione dall'altro feri io. non vidi che un di- 
verso mollo. di apprezzamerto qelle quistioni. La que- 
Itfone dell'onestà © della woralità resta quildi assoluta» 
mente escinsa. 








presenza d'un fatto gravissima: dell'in: 
chesta. Ma uc hop possano costlager nessuno a’ co- 
Siiiai accunarore di uno del mosti, colleghi. Nol non 
dedito costeingero Il Crispi ad. assimere. qui dentro 
uelingrata part. a 
‘i parlare. per parte dell'on. Orispî sarebbe la viola 
aioge di ui deposito segreto affidatogli. 

Sitamereblel che egli fosse sciolto) dallobuligo di par= 
rare Tonorevole Griapi. vi lx dist ehe paziererebbe all 
Ctmiesione, Quindi non resta n fto altro che nominare 
Sola Comimboione d'inchiesta come propone l'on, Gere 
zioni. È 

‘auumzoni (per! un fatto personale), Non mi era dis 
LOLA IR IGFANIA della parto cho né cosumora è misirai 
ditta Dimporianza di questo doloroso, dovere, — 

Montella” parte per mo, @ on -iatesì mai ol: 
getti la respuneabilità del mio partito. 

Cesto ie pe. fo non vci, Gita questa mozione, 
Ma fotilica avrebbe chiesto che cosa no pelsavi 
SORioroa del modo di procedero del. Crispi. (ater= 

veioni ta sinistro). 
i i ilasina i avoro portato ql la. que- 
nilo titolo Ma eli la portata s6 xi lo riveli 
Dn deltoto nl tribale di Milano pae purie dell'on. 
rap? esi 
"domo l'on. Oliva pud diro/che | gut non ci è quistione 
di SRUTAMAP Ma quando tn. deputato sorge al accusare 
Ironia 6 Notai deputati, non ci è forse quisttone 
Li marmi 

Dal momento cho il den. Cri 


































i ha le Prove, ablicue, 








nomini la Csmmissione d'inchiesta. + 








nia divisa; l'\ustria avrà sempre la: preponderabzi 
nella Germania. uuita; questa prepouderazza viene 
presto o tardi ‘a toccare alla Prussia... La Prassia 
ha tutte quelle parti che'mancano all'Austria e che 
possono assicurare alla nazione germanica l'unione, 
la liberta e la. potenze. Essa è la perte più coltà, 
più dotta è gentile della Germania, possiede un fio- 
rente esercito composto non di Siavi,, ma di Tede- 
sci; che) sentono il più vivo affetto perla nazione 
germanica da loro redenta nel AB4T:.... La supre- 
mazia della Prussia, non che nuocere alla libertà 
germanica, non può dunque a meno che vantag= 
giacla...... Dalla posizione della Confederazione ger- 
manica risul che i suoi interessi devono, renderle 
più propeusa all'alleanza italisna che all'austriaca. .. 
Se l’Austria perdesse l'italia, Ja Germania non per- 
derebbe nulla; anzî acquisterehbe un'alleata fedele 
e inseparabile, donde potrebbe cavare. molti van- 
taggi negli ordini della industria e del traffico. » 

Queste istruzioni dava Vincenzo | Giubert all'in- 
vinto piemontese a Francoforte presso la Dieta ger- 
manica, il 27 dicembre 4849: diciasette anni dopo 

















straniere, e indurlo sd accettare ‘aiuti italiani onde 
aestabrare il suo, Governo costituzionale; 'Ma'il' Papa 
fu tenace ne'suoi rifiuti, Il cardinale Antonalli avea 
già cominciato nd esercitare sopra di lui quella fa- 
# le: dominazione che non è più cessata: ‘egli vo- 
lova clie.il Papa tornasse a Roma sui cadaveri dei 
‘suoi sudditi, collo baionetta straniere e con pina 
Tibertà di dare soddisfazione alla libidine di sangue. 
“edi vendette che accendeva l'animo dei cardinali 
‘e doi ges fausti consigli prevalsero. 
Erano momenti terribili: « Noi, scriveva da Roma 
‘con parli profetiche Tereozio Mamiani a Vincenzo 
‘Globuiti), bol Entriamo ‘in 'vie' nuove piene di pe- 
‘niculi (estremi ,, 6 al termine delle quali possiamo 
fare o la guerra civile ,, o la reazione ip favore 


Gaeta, Gioberti volcado nd ogni costo impedire lò 
intervento straniero e salvare gli ordini costituzio» 
nali in Toscana, fece a Leopoldo Il, a nome di 
Carlo. Alberto, quella. proposta che, mal ‘compresa 
e giudicata, provoed la caduta dell'illustre’ piemon- 
tese, benchè avesse avuto l'approvazione degli uo- 
‘mini. di Stato più illuminati: d'Europa, 

È noto ciò che avventie: il granduca Leopoldo, 
dopo averla accettata con la più vive espressioni di 
gratitudine, la respingeva: Gioberti, all'ultima ora 
di eseguirla, si trovò abbandonato, dal Re e degli 
ailtri' ministri: 6 /così ebbe fine Ja sua partecipazione 
til'maneggio! sipremo della cosa pubblica ‘in 
monte. « Egli avea mostrato, nola giustomente il 
Bisochi, di pussedere qualità squisite. d’aomo di 


‘nomi più puri e più sutorevoli della. nostra storia 
contemporanea, 

Una fra Je splendide prove della sua chisraveg- 
genza politica ce la forniscono le istruzioni da lui 
‘date a LL Valerio, inviato a Francoforte, presso li 
Dieta germanico.. Eccone qualche brano : 

‘« Supremo intento del signor inviato sarà quello 
di separare al possibile la Dieta germanica dall'Au- 
su 


si compieva l'alleanza clio. dovea condurre noia 
Venezia © la Prussia alla testa della Germania; ma 
quanti erano, nel 4849, pli uomini politici 
che, al pari di V. Gioberti, (ravedevano nella Prus- 
sia, alla vigilia di Olmota, la futura alleata dell’ita- 
Via; la futura creatrice dell'anità germanica? 

Ma Gioberti non fa il sulo, degli uomini di Siato 
che il Piemonte diede all'Italia: egli aperse la serie, 
che fu continuata: dai d'Azeglio, dai Cavour, da tanti 
altri: le dore vicenle del Piemonte furono una 
scuola feconda: 6 quali siano state! queste \vicende, 
in che maniera gli uomini di Stato, piemontesi le 
alibiano superate, lo rammenteremo, colla, scoria 
del Bianchi, în una prossima appendice. © 

Mauno Mavni. 




















« Qual è îl fine della Dieta? Quello di efettunre 
l’uniis e di assicurare la libertà. germanica. Ora 
l’Austrio è la maggiore nemica. dell'unità, perchè, 
non polendo eMfettuarla a proprio vantaggio, dovendo 
‘a tale effetto superare la Prussia, l'unico partito che 
possa prendere è quello d'impedirla. Nella Germa- 












































GRIRPI. To non sono l'autoro. del pr 

dova chiamato sota ome tum 
ssi como tatti snano. Alla Camera n diodi 
Accettai l'inchiesta © mì dichiarai, pronto 
So casa rieseirà ad tu. resultato”lo ne sar 

















Milano nun fui accusatore, lo fa î 
Juno Ru do fa il giornale di Milano Il Farlament 
(Li io To forse io scritto l'articolo. ‘inerimi- | manitani all'tsita 





ua daputaio nera gros IUCULO I 
0 0 to mi mono: Li 











Fumbri. 














l'on. G 

si ricorda 
d ormai 
‘al ini (li 
__To vi iiebineni ch 
Fndiscrata illa quale non pocesst'risponitete, e 
un iriuri nel quale pattuit espressamente cho 


ia così detta compari 
lopo la espokisi 





quellini tutti i mioi aci oil ammessi ratti i mici avvore 


sari, Non ho alte dichiarazioni da fato, 


pnoei 
MGOTENA, Dichiaro vuloutieri cha. altere’ puelat ai | prio pa:Sito, (04! 040) Al dgui modo 
meplrant ni posti i rofessori, ecc; on intesi di ala= { duenssione devo estoro' clitga, 


dore all'on, Guerzoni. 
45 





ti 





ni parto Fapjic 





quale a 
ell'incarico di pounianre Ato n qual puato sia 
Faazio, della. Gi (amori Giro) 

















nen, colla ilo si deputato Orhpi è invitato a formi: 
lare in scuse specifiche 6 determinate ‘quelle: vagho el 
diuleteminato fatto ivo ad ori, od È stabilto 1 giorao | COMIAIO 


di martoli per queste dichiarazioni. 
AlASsAnX eroe clio) la CAmera non potrebbr 





Jiberare. Quindi propose l'ordino del siorno puro e ati 
plico sopra titte; li proposte; le quali dovrebbero ossore 


mundato al Comitito. (Vo! n0/). 





cal 





iS, trova che bisogna fare una della dao 
into le proposte al Comitato; 0° fissare uni gi 
discuterlo, 








i quali chi 
chidilere li chius:ra. 
MASSARI protesta. contro l'insinua: 


cibi, chie a destia si voglia. chiudera 1a paroli 
toi 














PRES. innunzia, ub'altra. proposta dell'on. 


colli ‘quale ‘è presa iu considerazione la domaud d'in 


chiesta del dopitato Ferrari, 














L'inchiesta si può incominciare dalle voci nente, i 
plbinoninta si pin) i lare dallo voci eb dicevano “ cenderolmene, fia 







tion vi anrchbo domanda abbnatanza, St di chtudora lu 


Mona osserva cho la Gomera è dia in di par 
cnîn lhiutorità o Paltra il Mbero lei grida 

sano. Voi rappreseutato il dogma e 104 la'ragiono, 0 dest 
Paes. leggo una pro posta del deputato Guerxoni, colla 
Nota. nn Gommtssiono d' inch 


titra proposta del. depnrato Guetrieri-Gon- 


ANGINI trova che dopo. che. siral!: avvelcunti sono È Sînmc 
‘tati scambiati, i impossibile. pa saro alla vota } 

a ‘ord dol iioruo. Nou c'è nessuna ragiono per mat: 
daro le: diverse proposte, al Comitato. La discussione 
giunse ad ‘ua punto nel quale non può essere tron- | 


INI trova clio si potrebbio lasciar parlare coloro | *===="= 
la parola, Nun si potteble ora venire a 


vî dell'on. Man 








di Milano 
0'mi con un voto sospensivo, 


le ragioni. ‘Per la prima volta. dog 
‘souidere, sombles at De dia 

















| zione dura var 





comparto» + @uieno un po' di silenzi 


WWES, trova chio è tanto poco 
V'sllcga 0 prop ono 











NANI. Tinissimo; Allora i 
| cousidcato e conanguenzo' detin 


ammissione 







iui © fra i BON 
vst 
caluninte, elguior Foughil To fuî attaeento ‘in F' 
dai celeri, ma mat da nessuno come' da iui: 





dognità clié Wes cessare, 
(Pai 









tcipazio 








vi fossero ‘api ton alia parlato. 











Ta chiusura è approvata. 
(Durmito la votazione grida e 
fugriono!! 








ta chiarav 
no vero le È evidenta 


‘neri: 
Là ohiucura è apiirorata: 














dal 














"Fest qu 
use: 0: | d'aporovazione del concordato 
NO De fai possessori di tali Utoli. 








la agli ora- 


Speriam» che: finvimente'la' 


Lazzare 
int | altri 











Na non tocca a noî parlare; ma' a; vol; che avete! dato 


PoRagE è messa in lalla, d'un ‘uomo solo, perchè v 
lito, Io avi sioto messi ja Lulla del deputato Crispi. 
‘chiereando coli proprio onora vello 
 (Ivmultori. umori, L'interri 
‘minuti, £ deputati si apostrofano 
‘en(é i ristabilisce, se non la calma, 
relativo). 


‘cho vi è una domanda: intesa 
intaccaro! onor,‘ ® ft bnilaro maztadi il signor Criap. 


È Bazioni i simictro, rumori iolenti a detto). 
1. Sl chu lo ho considerate.. Non 
 (balcano in pied). È molta tempo cin ci 


questa. discussione’ ba Tuogo in mezzo'a' fre 
mi che mo feci ueoti interroston), 

Di 6:10) (per la chiusura} gli paro evidente; la ncecs- 

i scussione. Alla proposta Ferrari fu 

i proposi } Stituita quella del Bonghi che è nospensiva’fino a che 


Qntse El ho parlato: (Ziarità): 


tcorana, La proposta Guerriori-Gonzaga: d uno sher= 
39, peselià. dal moniinto cho il. deputato Crispi (ha di 
ho tinti pnelergbbo se' nom alla, Commission, è 

i: diiona dali. destra che la luce'si faccia 0 


PRESIBENTE, Lo diverso proposte varranno mundate al } 


È Lu caduta è sciolta allo ora 6, 
o ora do-}. (Za Camera si acicglie rumorosamente). 
GANALE GAVOUR. 


A ledi prés.imo; 
ati che il Ministero; di inanzo: ata |‘ Fsomina guindi la legge per regolare” la direola= 


zione dei biglietti emessì do società conimerciali ed 
enti morali aventi esistenza legale. \\ 


10 di | pù provvedendo pe! pagnmevtora farsi ni portatori 

lè obbligazioni Canale Cavour del semestre: iute- 
‘a scallers-col 1*/Juslio! prossimo, (eci 
iifique ritardo: della disussione della, legge 





CORRIERE DEL MATTIAG 














mondo:8: mondo; un'as: 





vero, che il Parlamesto 


ila proposta, (Abpro- | Maro, 
gua proposta, (ARPTO' | risteriafo. 









i) ‘suo; pensiero 











datemi soddisfazione: 


rumori — A\sinistra 





| trattore por lui. 
I 


CAMBRA 


Seduta del 5 Gi 


Il Comitato rinvia la 
poste relativamente all'inchiesta alla seduta di mar- 





PET: { lin, Sinco,. Viacava 


porre: ua li 





non potrà nuocere 


corso, furzoso. 
Camera mon indugerà 





‘che 6 Gomitato & Camera voteranno, questa ine 
invocata dall'oniore dî tutti, come fu 
posta del Sanguineti di prenderla 
vale a dire all'unanimità. 


s ppiumo quanta' sutorità abbia! questa pub 
Ulicazione, ‘e ‘se, lo parole da: quel. giornate: et- 
tribuite all'illastre senotore riproducano veramente | liberaziune sopra l'inchiesta. 

id ‘ogni. modo è cosa abbastanza | ‘Si presentano diverse mozioni, 
importante: perchè ce ne occupiamo di proposito, e | Approva 
lo farcmio nelle prossime Riviste. 


Loggesi nel Partito; nazionale: 
Teri sa (5) dopo chio l'on: Forrat sî fu sognto alla lunedi, 

Camora contro l'on. Bonghi, passò mella 
Oggi on: Guerzoni paiò per cono dl po: | ecuto 0 ai prestò a qustultimo con duo testimoni, li 
crileato ché 10 (ou. Laporta e Damiani, dicendogli io v/hn insultato; chie 





della Gazzetta Piemontese 


DEI DEPUTATI 


te all'abuso della circolazione dei bi- 
lieti, n biasimano i 
siscome ineleaci e lesivi della liberi commerciale 
ed esageranti la. ingerenza governativa. Borlolueci, 
Pasqualigo difendono il progetto. 

= Doda ne propone il riuxio alla Chmmissione pel 
SIUFACGIA L'INCHIESTA, 
Tl seguito della discussionie è rimandato a mar- 
a deterinibare l'inchiesta ‘sullo allegate | tod, 


sorruzioni cirta l'afbre troppo famoso della; Rega. Seduta pubblica; 





) Votata la pro- | zione chi 
‘considerazione, | presentk 















pre 
;0hbi 





fondomenti l'inchiesta 

La Cimera deve procedere prudentemente, e se 

La Sentinella delle Alpi prendendolo dallo Sten- { riamente 
dordo cattolica, di Milatio pubblica un pregramma del | met 
conte: di San Martino, caî que! ‘giornale dice | liberi l'incl 
avere il conte medesimo esposto ai. Re, ai ministri 
ed ai priucipali mombri della destra; quando fu chia: 
signo: Bonghi non. lx | mato a Firenze. nell'occasione dell'ultima crisi 








rr—————————————_————_—__—__—__———————— 








tal miennabren c Digmy oppongono la considera 


jo la' dichiarazione aonunziata da Lobbia 
aricora motivi insuflicienli per votare con 





nvitano, pertinto Lobbia ad indicare al- 


fatti e-citore nomi prima: clie Ja Gamera de- 





ta, 


Bonghi prega Libbia utile: deponga sul banco 


idenza i documenti, 
la riciisa adducenilo per. motivo! che questi 


ducumeati potrebbero scomparire : dice che }i:con- 





în cui di 


segnerà alla Commis 
Parlano molti altri pro e coniro l'immediata, de- 





ione, 





vst ad nnanimità quella di Sangui 
icosi ché dopo. udite le dichiarazioni di 


— Lobbia,, prendasi in considerazione la proprsta del- 





dei Due- 


L'on. Donghi incaricò i deputati Donati @ Fambri di 








ll Parto 
SS dente: il 
DISPACCIO PARTICOLARE |ics x 
motivi. di 


La' fiduci 
reggerà 





ro; 
le nuove pro». 


tedeschi. 





scussione 





di legge. 





rana, Miche- 


- | guaraîa n: 
conoscono ‘la convenienza di 


cipessa Mi 





imedi contenuti nel progetto 


bellione. 


La Turi 





primo © secondo Vice-presidetti. 


l'inchiesta e la si ‘mandi al Comitato privuto di 


e 


DISPACGi ELETTRICI PRIVATI? 


(Agenzia Stefani) 

‘Berlino, 5 giugno: 
meato | Jogamale ha “eletto Situsoti presi 
princip» d'Hohenlohe ed il duca d'Ujest, 
Lofienlohe! accel= 
nomira disse; che crede dover cercare i 
î questo fiducia fucrî di questa riunione. 
i che, ;l Parlamento! pose in Ji lovinco- 
1 perseverare. negli. storzî onde ottenere 








l'accordo, la. conciliazione ela concordia dei popoli 


Firenge, 5 giugno; 


“Senato. — Il Ninistero. presentò ‘alcuni progetti 


Fivenze, 6 giugno. 


Si M.\il'Re ha passato: alla Gascine in rivista la 





jazionale e Je truppe: Fu accolto con sp- 
plausi. Assistevano il: principe lmberto è la prin- 
largherità, 


Parigi, 61 giugno, 


Duicassè e Lermina, capi democratici, furono ar- 
estati ieri sotto l'accusa di ever: provocato alla. ri- 


Costantinopoli, 6 giugno. 
chia pobblica un! violentafarticoloc antro il 


viaggio del. Viceré d'Egitto in Europa, accusandolo 
di prendere l'attitudine 
indipendeate e minacciandolo della decadenza dei 


i un monarca assoluto e 

















Di ARAN E NT, ge rantersoni ali tenete) Questa volta è vonuto va deputato ‘il: quale af- j -Mobbia, prerdendo argomento dalla lettura del | privilegi e delle concessioni accordate all'Egitto ed 

‘ailenminne delalico denti { fermò soleunemente che aveva in meno documenti | processo verbale, anuunzia possedere documenti | ai suoi governatori dal Sultano attuale @ dai suoî 
entD, crede cho. la discisiono fu, debitamenta termi. {2 carico di un deputato e ch'egli stesso era pronto | comproyaati la partecipazione di uu deputato ‘alla | pradecessori. 

ata mel una lscastone dl è intoloti e D LCIUTE como simon; © che questi document | operazione della pai n la pre- 

di Rada cho tn locuzione ala -atrololta e: Grano do: quelli che potrebbe aver Crispi. _ | sentare. Dice essere lui medesimo uuo, perciò prega — 

Sii ho Si oppont x nessuna proposta, ma suola G*M0 Sì può rimdanero avcora in. discussioni di | Ii Camera di approvare la proposta Fetreri e no- Fatti Diversi 

deliberi qualche cosa. e Tormolità o di procedura, diremino; iunarici ad una | miai na Commissione a cai’ egli eouseguerà i do- | @more al merito. — La Correspondance Ia 

Voci Al voti } così (mica e netta allegozione ? cumenti. = enne del' 3 aununzis che 8. Mil Ro conforl n.5. M.f1 
La chiusura è appoggiata. È Alnbiettinmo clu per omsggio a ‘quel’ beneleto | Iieerardi, Lovito, Sanguinetti, Lapor- | Ro di Baviera il collare della 85: Annunziata. 





rennani (contro la chiusura) trovi 
toria riguarda l'onore del suo partito 











ho questa ma- È regoli viento, (che piro si trova n 
nibrogta alt=, 

















io, di violare | ta, Mtehellmi | Guerzi 


mi o Mic 





, dopo 








Si ore e puo pare. ca meoposta di: tuuj { giùroî, siii deciso di mandar la proposta il questa comunicazione, appoggiano l'immediata ap- | =—— _ 
Spieasiva, È Comifato di doi ile lma ‘spertatto in pari (empo provazione dell'inchiesta; Grumo Groserne gorente; 
—_r———————_——_—————————____——1___ mm____—122 














sotizie Uommere 

annova, 6 giugno. — Caffè. — Lu noti 
dizio di tutti mercati seguitano sompro molto 
colino 0 prezzi ribassati, pero anto qui le 
operazioni $guo stato limitato od il mireato 
cito: a prezzi dcboli por tutte lo qualità iu 
generale. — Le vendite sono stato di succhi 
lil e bar. 134 Porto Ricco nuovo n prezzo 
iguoto. 

Zuccheri Avana. — Giunse il Cecilia con 
fecci 1024, n. 18, che furono tosto venduti 
al prezzo di L. 41 (sc. 2 0j0), pagamento in 
oro; Il mercato sî chiuso più in calma. 

‘Sele. — Lo' appreszazioni sul raccito si 
cebboro fatto în settimana meno concordi: 
aîuogono di qua e di lù vocî di sinistri piùo 
mono gravi; più o meno umeras. Per quanto 
srovi promioimi contro lo incessanti © quindi 
troppo facili cangerssioni ed avcbe ivenzioni, 
‘ voler tuttavia tener conto delle sensibilissi- 
mò otellizioni che si saccedettàro nell'atmo: 
afora por molti giora, non si potrebbe con: 
tostaro Ja possibilità di qualele danno edi 
qualche cri 

ll punto stareble a misurarne la vera por- 
tata, ciò che sarebbe troppo difficile fino a 
riccolto fiuio' Iutanto i bozzoli cominciano 
‘nd affluire sui mercati, e si pagano prezzi 
forse suporinti alle: previsioni: lo modie si 
raggirano dallo L. é 50 alle 5 50 secondo le 
località, con forte distacco per le qualità su- 
periori cho su qualche mercato del Piemonte 
‘sono spinto fino a L, 8 ed anche 8 50; le în- 
fimr, si pi 0 da L. 24 350. 

Nelle sete dura la calma, 

Cotoni. — Stante gli avvisi di Liverpool, i 
mostri prezzi sono più sostenuti, Le vendite, 
dell'ottiva farono insignificanti. 

Cuoja. — 1 pressi delle qualità Vacche 
sono, sostenulssimi ed anchio tn fivoro dei 
venditori, stante lo attivo domande che esi- 
tono (@ cho assorbono, tutto quello che vi è 
disponibile, Per ‘contro i Nuvigli; lo qualità 
alamoîato od i Vitelli 000 puco ricercati o 
‘sì ottengono auche cou' una leggiera riduzione 
dal corso. precelente. — Le veudito nella 
au'adicina dono siate importanti ad scesero 
n; 24,165 circa. 


i 

































Olio d'oliva, — Prevalo. sounco maggior 
calina, eesonio Ja donianida ceseira in soguito 
doi prezzi di tilasso sopra tuti i mercati A- 
inericaui. La qualltà ‘sopraffine sono le scle 
lie travansi forissino; porchè suavciio. 

Lo vondito sono stato di quis: 62. 

II nostro deposito è aì quini, 14,000, con- 
tro. 250! l'auno scorso. a. pati cpoca. 

Olio di lino. - L nostro deposito è quasi 
‘allo, e siamo ju aLtcsa d'acrii della qua- 
lità Lyerpsol,, Por qualcuo betie di questa 
provonienza, ceduta vor dettaglio, si pr 
da L. 8750 a. 88/1 100 clio , iu totalo fu- 
ono ceduto ton. 

Cereali. — Questa settimana fi foconda in 
operazioni. Le pioggio cadute in questi giorni, 
tiociye al buono andamonto del. grato; i 
ono al miglioramento dei prezzi, per 
biamo ‘a sognare l'auinento di L. 1 sa tutto 
lo qual.tà, eccetto le provenienze d'Azoff dure, 
rimgote ai corsì anteriormente praticati. L'in- 
‘siomo dello vendite sia di qualità: tenore che 
duro ascendo ad ett. 23,00). 

Qualche lagnanza ci venne dall'interno pro- 
dotta dall'incostanza del tempo;; ma questa 
non può, tanto allarmarei, perch il subitaneo 
ritorno delle bellissima giornate, molto favo- 
x. voli allo sviluppi. del. grano, rimedierà i 
danni vati in qualche località. provenicati 
dall'essrsî la pianta alquanto abbattuta. 

Il Graaone potè. pure, approfittare delli. 
stessa circostanza sebbene Î tempi di pioggia 
non fossero per lui di alcun pregiudizio, ma 
piuttosto il. minoro calato è'Ja vera causa 
dell'aumento ottenuto /di'L. 1 por quiatale, 

Risi; — Nulla: d'invariato; per. quest'arti. 
colo. Lo, vendite ascondono a. quint: 8000. 


MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
‘Bollettino settimanali 

giugno 1869. — Sul principio di’ questa 
ottava essendosi. verificati. nello campagae 
‘molti guasti cagionati dai tempirali 0 dalle 
lunghe pioggie, il nostro mercato segnò, un 
piccolo risleo iu tutil i genori massimamente 
fil grano ‘o nella meligo, per col furono cu- 
bito maggiori le ricerche o pochissimo 16 of- 
forte; min il ristubilirsi del tempo; oggi rista- 
bill ancha le proporzioni vere. del’ nostro 















































morcato, 10 ricotehe, sono, parelziato alle of 
ferto @ la tendenza al rinlzo spurl lasciando 
per ora stazionatfi i prezzi. 

‘Avi sompro ponuria di grano fino. cha è 
‘nisai corcato, invece il grano fnfiriore è sea 
pre molto offerto. 1 grani éaterì por. ora non 
fanuo concorronzi alcuna: nÉ nostrali nè per 
prezzo; nò: per: qualità. La maliyu» buona e 
bella èassni cercata ed.il suo prozzo soste: 
‘to, stantochè i detontorî di quosto. genere 
sperano il rialzo, Il rizone sî maatieoo, fermo 
di suoi prezzi di rialso , mentre che f risi 
mercantili ed inferiori sono) in rilive. La 
sogila conserrosti; stazionaria con‘ pochi af 
fari. Lavena è sempro alquanto ja ribaseo, 
staniechià sono limitato lo ricerolio. 




















da a î5 — n.29 
du» 1870/18 817% 
dia». 240 a 360 
das i — 115 — 
da» 10/40 n 01180 
l'emina dae 600n 745 
l'ettolitro da » 27.50 a SI t0 
Vemina da a b_n 570 
Vettolitro: da » 21 75 n 2 70 
l'eniia' da» 8—a 995 
l'ottolitro da » 13, — 21415 
lemina ‘das 170 180 
l'ettolitioda » 785 218— 
l'emina (da », 3 80,0, 4.10 

Y l'ettolitro da » 1650121785 











Borsa di Geneva — L giugno (869. 

‘Alla nostra Borsa d'oggi la Houdita ita 
Unza fa conentata pr qintati da 6 5 
" Fer fio mese si contrattd* da lo 56.35 
n 56:80) decorrenna 1° luglio: 





N'Prestito Nazionale fu ‘egritrattato per 
contanti è fine mase a 79 SU. 

Le azioni della Banca ei negoniate 
da ira 1920 a 1994 pe contanti è fino mese: 

‘Si negosisrono le azioni ‘del-Crodito Mobi- 
Niaro:da 463 n.462, 

Francia lettera a 109114, denaro 109, 

Loudra a vinta 26 16,‘ tro‘menl 25 

Marenghi in contanti 8010, 65 0 per in 
moto: 20 72, 












GAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 


vaaTO DEI BOZZOLI, — Notisie telegrafiche. 
n tr 


iii 
i|3 af 


ARI 








‘dali e Lidato atalanta | 


Mercato del 6 giugno. 


‘Alessandria SU G2 618 (4720 1000 
Asti 9676 7661 d0 60 250 
Fossuio 65 Nb Od s098 20 
Jesi RO 80 GOU9 9239 10% 
Ivrea 61 25 5060 9540 60% 
Parma 15 68 5667 20 GL 200 


60 78 5059 40.49 120 
70 85 BEKO 998n 500 
60.170, 59/15 as go 1000 
Bu 60 4047/8085 50 


Torino Gi 80 Arci 20/40 2010 








CITTA DI TORINO, — razzi ner sozzoLi 





Mercato. del'giorno 5 giugno 1889. 
Qualità: noperiori da' L 68/2 95 — Comuni 
da L. 468 6 — Inferiorî da’: 9012/05) — 
Presso medio ln BI VI. — Quantità, miria- 
razami ‘293: 
Più miria *8lcirca nou dichiarati al peso 
‘pabblico 0 vendutt‘’da lire SU î 





‘Borsa di Firenge del 5 giuyno 1859, 


Rendita -lettora fne'com. _ — (8.5 
Denaro, — b670 
Oro lettera = 107 
Denaro Sie 

Loudra lettera a tro meal > 5/40 
Denaro 25/85 
Francia lettera (a vinta)  — — — 
Denaro 109 56.48.95 
Prostito Nazionale 1630 19/65 





619 50 692 0 
Banca Nax. gel regno d'ftalia 1930. mom: 





| Bowindi Mamo - 4 giogno 1869. 
i ‘Ancho la giornata d'oggi si passò: cou af- 
fari limitati ‘e senza variazioni nei prezzi. La. 
| Rendita pronta: è. sempro di dif colloca- 
mento intorno a 50 05 e 56 7%, e per fine 
corrento da 57/02 a 7 07, malgrado che hi 
Borea giungesse il corso di Parigi in alt= 
| riore aumento di cent, 10, 
Il Prestito 1866 valeva 79 40 pronto e7! 
fine corrente. 
\'_-Farono negoziate e arioni Banca da 1890 
La /1990) 
| La naioni Moridionali valesano 331 £.\c. 
‘e Jo relative obbligazioni a 169 73. 
Le azioni Tabucchi si pagarono 610 ele 
solativo obbligazioni a 439 5. 
1.20 franchi valevano:20 7 pronti © 90 
T6 fine mose. 
al Franota, di 108.25 n°193 60 a vista, 
Il Londra da 25 84 a 25 52m tro mesi, e 
Anton. 
‘Alla riunione serale la Rendita italiana va- 
Ts 56-90) fine giugno; 
I 29 franchi valevano da 20/72 
contanti e ‘fto corrente. 














0, 











20 70 per 








Parigi , 5 giu)na: 
(Chiusura dello. Boria 


Rondità ‘Francaso 8 010 
Rendî'a Haliana 5 010 fino mera = 57 97 


{Valori versi. 


Wortcrio Lombardo:Venata —— B01— 
Obbligazioni ide — also 
Forrorie Romano @ 6330 
Obbligazioni fd. — 19650 


Ferrovie Vittorio Emanmale (1869). 15% 50 
Obbligazioni ferrorie Meridionali — 169/50 
Cambio soli” Italia — 83% 
Crodi:o mobiliare Francese —251— 
Obbligazioni Regia dei tabnoobi — 436— 
Azioni’ idom — 16 
Vienna, 5 giugno. 

Guabio su Londra 184 40 
———_____ 
U:prexso delle, carni di vitello + annato 

i wexdarki | pelle ‘botteghe: tonute dal 
funfcipia di Torino, rimane dal. giorno 

fiugoo stabilito per ogni chilogramma 
perl quarti sì davanti che didietro a L. 1 86; 
$ per li testa, fl collo ela scannatura a » 0 88! 

















= 7188. 


ci 


























Da affilere 


Gasttio! di campagna (con. cortile 
[id gintilno, ad in quatto d'ora da 
Cuiorgud: 

Altra cuss più grando puro con 
corta o ‘giaro 

Tadiriazarsi al portioniò del'N AI 
vialPo: soi 



































Eouskmd (ore 8:12) — \ara:; 
Tao pe SIT 
Dito (0re$ 111) — Opera: Ripo- 
tetto — Ballo: Li agrato Magia. 
Scrtbe (0re8 Ti) 

prima, 
Cireo Miilano (ore 9) — La 
‘compagnia comica ‘diretta da (O; 


Bilninti rappresenta; — Galilea 
Galilei, 


BAGNI DI VALDIERI 


Grosso Cusco) 
Apdrti da 30 





gio al BD agosto 
formazioni civalgorsi, 
farmacisti. Taricco | 
© Raggero, Piazza: 
2 









— Giovanna 





Sim Quintino 








Incanto, volontario 
via Cavour, N. 50, p. terr. 





Îlertno — Gran 
Paviorama ‘composto di SM 
edito, visibilo tutti. piorni dallo 
‘org Unat. alle'ora 10. pomeridiane. 












Giovadli, 10] corrento 0 quccossivi 
ore so)ie, incauto di molti. eleganti 
mobili doppiati ti stette vacio, peli, 
candelabri ,, cortinaggi , porcellane ; 
cristalli e simili, per eontariti. 
2190 Giovanni Mossone. 


Comunità di Candiolo 
Ri ei 
desidera un Saverdotn, Maestro. di 
‘scuola per Ja: 1° av è* elementare, 
‘call''abbligo! dello Mossa noi igiérai 
festivi. 

“Le domande ‘dovranno, essere di- 


Da affittare 
rette fra tutto giugno corrente, cor- 


zedate dii relativi titoli; al Sindaco, | PEFIA stagione estiva 
2208 | _ Piccolo alloggio mobigliato, in una 
deliziona campagna presso Orbassano; 
Bigliardo %,1endere/a. modico | collaso d'ua zasto el ombrasa gir. 
IEMANO prezzo — dino; — Dirigersi al cus. Piano, via 
Caè Venezia, via di Po, Torino |, Toresa, N. M4, piano I", 3216 
































A CEDERSI E VaNDERSI 

Lo Stabilimento del Brillatoio di Riso e Molino di farine Anglo-Americano, 
nito'nì Tegio Parco presso Torino, inserviente per qualainsi ‘Opificio, cogli 
‘Amnessi ordigni e motore d'acqua , della forza di GU cavalli ‘composto di 
‘grandioio fabbricato, di recite e robista costruzione; di tre maniche a tre 

ani caduna, cortili, giardini, praterie, il tutto della superficio di ettari 2 112 
Tgiornato 6 circa). 
‘Dirigerai dal prociratore capo BLANGIOTTI, via degli Stampi 
vl 'alle banca ALBERTIN, via della Provvidenza, N, 19, Torino. 











Salt 


VERA ACQUA DI COLONIA DOPPIA 
IMPERIALE 


PIENNTATA ALA ESPOSIZIONE DI LONDRA, PARIGI, ECO, RO. 
del più stico distillatàre 
GIAN ANTONIO FARINA 
ALLA CITTÀ DI NILANO — COLONIA 


iorvelitore brevettato dell Corte Impero di Franci, deo Rei | 
Gorti di Prusaia, di Baviera, del Belgio, dei Papsi Bassi, éco. i 


Vero 'ed unico Deposito presso la Casa | 
ET PADRE E FIGLI 
‘TORINO, 
Via di Po, 8. 











re it amino , di ettari 78, cile 
doliberato al migiior offorenta im ti 

‘l prezzo di L. 95,000, Ti bando pubblictosi cet Koll relati sono. viibet 
sielo atudio del. sottoseritto , da ‘cai se ne fa l'incanto volontario. Tanedl 98 
‘giugno 1860, oro 9 mattina, 





fini di Marene pre 








Notaio Benedetto Operti, 
2188 via Doragrossa, N. 28, Torino. 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 


dell’ ingeguero FRANCESCO DAINA di Bergamo 
Segue la sottowerizione per Ia enmpagna del 1870; 
a diverse: condizioni, come da; Circolare 95 scorso gennaio. 


ln Forino presso CARLO TORNELLI fi G=, 
Ospedalo, N. 862 e 





Cartoni del Giappone pel 4870 


SUTTOSCRIZIONE 
della Dita Ci Baroni di Torino 
‘Anno 16*-di esercizio — 7° pel! Giappone 


Le sottoscrizioni si ricevono sino al 30 Pagamento L. 
ogni Cartone all'atto della sottoscrizione , ed fl Festo a nalde, dal: I 
‘costo, più L. 2 per commissione e rischio nell'impresa , alla. cor dei 
Cartoni. — Dirigerai alla: sede' della Casa, Torino, via Lagrange, N; 17, 





UNICO DEPOSITO PER L’ITALIA > 


Prezzo lire 
Tlaganzeno di Legnami del Tirple; tacole e travature 
i larice € ® prezzi modici. — Si rieeponp commis 
pa Gee n nos ra 
‘NATALE LANGE E C, via Jovara, N. 8, e via Perrone, N. 3 
f] Porta Susa, Torino 1918 












ma 


UA7INNATE ATZOLERIA A VAPORE 


piu Duizrussa, X, 3, presso il caffè La Lega Italiana 
i del Corso, N. 












Ii temi gio 


Mo ‘a di questo; genare: di calzature | permetto; di 


0 sulla Tarida ota esistente è marcata sulla 




















Vesdlita di boni demaniali autorizzata delle leggi 
ed'eseguita dalla Società Anonima pier la vendita: di le 
AVVISO 


$5 doduco a-prbblica matizia che il‘ giorno) di mastiti 6 foglio 1864, allo | 
aio. 10 ‘autimeritiane | nell'Ufficio del Registro /di CHIERI sotto la met | 
denza di ua imjfegalo cha end appositamente delozato in ranpresbn- | 
tanza, della ‘soprnindicata Socicti, fn 'qualo agisco a monio ‘©- per. couto | 
Govnino j Si procederà. all publico Sneanto col sistema ‘dl est 

dolla cancia vergine. © sotto l'osservanza dello leggi in proposito vi- 
per fa defitiva aggiadiea gino fa iavore dell'ultimo wi la ofgrente, 
tit di descritti, cor ché inelomo 
‘Ai Telativi documenti trovasi depositato nell'Ufficio, dol Registro anzidetto. 
Por. esstro/ammessi a prendere parte. all Asta, gli sapiranti drvranmo 
pila dell'ora. stabilità por l'apertura dell'incanio, depositato presso .il Rit | 
covitora dell'Uffieto di Registro sopradetto, in danaro, Valori o in titoli del 
Debito Pubblico Italitno ; una somma corrispondonto al decimo del veloro 


































PR. Birezione Compartimentale dol Domani 















o, delle Tasso: in 





Ì agosto |8U2, N TOS 





IPASTA 
L'anzidetto valore; dovrà servite di ins 
in 'annioiito non potrà essere minore.di 
Tag 











esperimento; 


monito) del prezzo intenda nite 





Articolo Ti: 


Ta vendita 
alii coniizioni contenato nel 
lecito 1 chiunguo di: prendere vi 














Di v00i 


ud del Regno d'italia agente pe 


fchziono: non nvrit luogo sà nonvintorscigano Almeno due 9 
Mint Iuogo i ripetizione Ul incauto ini caso) di doserziono ‘di'questo 


gii immobili La parola è inoltro vlacolata all'assere o 
‘coun "Gapitolto generale) € speciale, di cui sarà 
Ut 





—_r———____mm TTT._________—==—===@==r@rmpsooft0 





Torino 


manolo NERA ME 2006; 





conto del Gverno, 





all'incanto, ed'ognt offeeta varato 





objutari, 





TI doliteratario all'atto dll'aggiualonzione dovrà diclinrare se per il pa- 
A 10 inten sisi all distribuziono in rate a senso del: 
bolo i, del Capitolato, oppuro so adotti il modo stabilito; dal ‘stucces- 


sa dille 





cio dol Registro simmentovato. 

















Dalla Direzione compartimentale (del Demanio 'e delle Tasse 
2199 Torino, 26. maggio 1809. 








Il segretario! domaninio A 





estimativo atiribuito ai fondi como sotto, ; 
DESIGNAZIONE PEGLI STABILI 
a — | Valore 
2 COMUNE SUPERFICIE IN | Rendita | + 7 | Rendita 
SI ui pisana lanmea ion si 
È | mol quale è altuato l'immabile NATURA:E\ DENOMINAZIONE LEOAE|EIONILE | torto | # $ | nota 
È dé 
1 Ohieri Campo cou' otto! piccoli salieì venglieri 0 poco 
ripaggio di acacio, regione Hoz o. Valero, con- 
frontanto a mezzanotte la strada vicinato dotta 
del Podio, a ponente il sig. Billiano, Imlit 
oi fosso" comuni di scolo; A mezzogionio il sig. 
Alagliera Filippo, a levante lo stesso Magliera, 
oo Toi diinori 0 Botto France, cm fosio 
io ditta ce parti A 
I Mg O sa (18|CA|(8 | gaioa | isrior] vio 





NGHINELDI: 














7 LIQUIDAZIONE 


A GRANDE RIBASSO 


di Tessuti d'ogni genere in lana e Jana è ‘sota per vesti; 
Seterio; Scialli,, Mantelletti, Vesti confezionate, Wath 
ed Articoli. per ‘tomo. 


Via Dora Grossa, N. 2, rimpetto al Gijfo della Lega | 
Italiana. 


LOCALE BA RIMETTERE 


Balice cd energia rentituito senza npose, 
mediante lu deliziosa farina igionica la 


REVALENTA ARABICA 


vcopiria esclusioamonto clivata 6 irapatata da 


Essi BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 

108 Iment ent stioni (dispepale, gastriti), neuralgie, 
vitichema alifoglo, mori, glaiolo, rescomto. pobicenote. darte 
nondezza,; capogiro, aufolamento d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nautee 
BV pasto ed in tempo di gravi 18) dolori, crudezze, granchi, 
piani, ed iatammazion 0 ico; del viuceri, ogni nordino del fogato 
‘200088 © bile, insonnia, to 0, seme CACAETO; 
Bronchite, tal (consonsione), ertzioni, maliiconla, deperimento, diabete: res: 
matiamo, gotta, febbre, iateria , vizio e povertà del snugue, idropisia, 
faee" pure l'srobdrato pa Iii tolte (0 pento 9° 

bo oe di 
‘tà, formando buoni muscoli @ sodeza di eamili © Peo eo eroe di ogni 

Eoomomisia 60 volte È euo presso in altri rimedi, è corta meno 

di ma cio ordinario, 



































quaLtrà 
_ROPRAPFINA 


Abb. 1 fr. 1050 
» 8 018° 
DIOOCE 

2% » 0 

Tnvolte in tom 

Mat, folte {o cara nomina co vigile dal ca Biuor 

tiene ua avviso per l'uso e regole generali dicteticha 

provincia contro vaglia postale o biglietti di Basca Nazionelo, 
1 grafie un I{breito contenente estratii di più di 70,100 
qonerale Russo, Londra, 12 dicembre 18; 


13155 





gal scatola coni 










a orta Jordin dl inarmare | signori Do Barrp 
Poet i Maio del Pio ii, 
Berlino, 6 ot 
da PELO gue pui n 
a È. ki riauitari Ivi e ripa- 
e i 
‘ Motto D amelia et 


iu Membro del Consiglio Somithrio Bsale. 
; giugno 1867, 
carsazati atei 








5 «Gassitia del -Popolo,, Aebipo ; Vi 
Tariozo; Mondî, taria ‘Bonsani, qu i Beripae Mato 
Glustetti, OrigYfa, Vedova 'Rigasio, Cugini ‘© Gaglielmini "Davide , Vecchies} 
Capnrcà Quando BA. Romi — Albo Open — Alsendrio, Cardio 
= Asti; Do Grandi, Liprandî Pecfumo 0.0. — Bicll 
Vere — Colo, Becco fratelli — Qurco Forneria Andrei — Chip] 





sil di 










| Calcata. rilucmito così prezzi più ristretti. 
sie 0 Og SOLO cnteatura da momo — 
nivalieativaliisn doppia jo a doppia suola... L.1 » 
Joy ssi fidam — semplice suola. : 51 > 
Per ogni calza 
Stlvalini:h doppia suola‘; L.1 S0SKlini x semplice suola; LI 
n Per ogni calzatura da ragazzi 
Stivaletti! a semplice suola ed a doppia: mola 111, 

















Wrcoissimio tempo. 





a Qualipi ce Strisea, Sablla drogiiere 
tene ro i ciporasione ine ceguita ni depiti preni modi | QI TTT TO 





na 


( 


Cora -— rente, Casoni, Roberta, Signorini Soggano, Geroalit o Genie, 
Carlo Bruzsa, Blojo, Tolabella @ Perini c- Giaenp, Pacco — foco 

sE emi Milano, Digi Ho Zanoni ao 
— Monsa, Makasia — Mondo. lino; Rossi — Moriaro, Bata 


Jardì — ‘Novara, fratelli Jaccmitti,'Somiaglino! — Oneglia 
Marieli,'Bolari — Pinerolo, Badariiti fama, 

A Rivarolo, Gallo — Susa, Brovia, Forét — Skvomn, Bagiui, 
lia © Scditi — Saluseo, Ferrero — Savigliano; S,.Calandm — Stresa; 
— i Fefr— Valenza; 








Oppiai. 








4° IPIRILI 






O 





di 50. ObUIg: 























Tu oblidienza al decieto delli mo 
the. Sotto-Prolotti di Suso, Mn dara 
3 maggio (BD 00 p termiui dello 
nel. 17 iella 1lgge 25° giuguo 180] 
sullo cspropziazioni por causa di uti 
lità pubblica, 

T1'iidaco di Milaus sottoscritto 
notifica che il piano pireoliario dei 
terreni da occuparsi Sn territorio di 
Millanroi pelle opero ja ecettusizn 
della ferrovia da rrocsst al'entra 
Bardoueerhin, redatto dall Direzî n 
tocnica del ‘Fesfuro dello Api 
dimato dul Ministero: doi Lavori 
Pubblici, e la tibella cho ‘indica il 
somo, cognome. el pro 
sintora doi toreoni 0 Mal 
Ja Direzione suda (Fe per 
suotro quadrata dei madesiuî, sario 
depositati ja questa san. Comunale 

$i giorni contimi ‘a: comiuciaro 
‘orione giugno 
“Affncliò possano lo parti faferes- 
sato prenderue conoscenza, @ pro- 
porre lo loro osservazioni ih merit 
1° Millanres, 3 giugno IN 

Il Sindaco È 

Ver copia conforme: 
2 Not, Agnès segr. 


NEL FALLIMENTO, 
già impresario 
‘se, di domici- 
lato în Torino, via Corte d'up. 
‘pelo; n. 
i nveicano i creditori. nomosei a 
giurati di compariva legalnienti: alla 
Dreseian, dél giudice delegato signor 
‘cav. Luigi Lazagno alli 21 
ronto mese; allo! ore! anti 
n una camora di questo tribale di 
cominercio, per duliberaro sula tor 
mazione dbl concordata. 
‘Trino, 4 piuguo; ISO 
Av. Massarola 


2198 INSTANZA _ 
‘per nomina di perito 

La Chiaverotti resa fu Gigseppe 
residente a None, aininessa all bene- 
firio” dei poveri con. deereto) della 
Commissione presio eodesto tribunale 
civile del 6 giugno: 1847, pet l'og- 
‘getto di agire in vig di spbesta con. 
tro) di lei dobitore Scala geqmetra 
Gio. Battista residente a Quagliuzzo; 
riforsa al sig. presidente. del (tribu: 
malo civie' d'ivraa, onde n° senso del: 
l'art, Gi dol god. di'pro. civ, (ot: 
ignero la nomina di un perilò per 
Î'eitimo; spacialmeto di tina) casa 
‘aidente în -tubalità; 

‘Rendo quanto avanti di pubblica 
ragione: per sorviro. Al disposto del 
ito articolo di lnge; 

Tote, $ giugno, 1a 









































Ae. 





























togne 
































iglivim 
mi NANO 7 


{as Pubbl} 


Nel giulioio. di fallimento dî Mosca 
Costantino, già fabbricato: panzitama 
inChiavansa, null'instanza dei Sudici 
definitivi di dato fallimento. avrà 
Juogo nati il Gig. pivdice commusso 
vv. Beriolina, nella sui d'ufieiza 
del tribunale civil di isla, inve 

dita ni pubblici canti degli sta 
Janificio, maceline, uteusili, nttrezzi 
til altri Tetti mobili dezoriti dotta- 
iatinieute ncl.relativo bstido Vena 
del 21 corroute. mosò autentico A 
Janesi cancelliere, allo or 
ridiane preciso del 17 prossimo ven: 























VAGLIA di Olbiigazioni dell Prestito dti 


3 cambia-ealito, Via Nuova, 93, "Tori to, 


| sta Galla continuaziono ed. ul 








tuto giugno, e diò Al brezzo. stato 
offerto /di Li 40,0) (00 ei alle Gone 

fonì in detto! bando incerte 
Hiolla, 25. maggio 1469. 











i 
Regis Dico p.es Î 





Lo 100,000 









1600, per Vestrazio 
9 60. — Presto, 





ui Li 





i801 FALLIMENTO 
delli Achille e Fanny, Delodori 

coniugi Lucini, giù fabbricanti è 

negozianti i (col ‘e. sapone 1h 

Lorin, nella regione Fiando, net 

Torgo Dura in cusa Pipino: 

Ti tribunulo di commerelo di Torino 
ctu ava sentenza del primo corrente 
tese; La dichiarato. fl fallimento dei 
dott coniugi Lucini Wa ordinato L'ap- 
Pnsizione dei sigilli vi loro effetti 
Mobili di abitazione e. di comme 
hi dominato siudaci. te 
sieg i Vidcenzo 
torio, Cerusoli residenti ju 'orino, ed 
ha la mouizione ni creditori 
di compariva’ pellà nomina visi sin 
duci defuitivi nila presonza del sig 
Giacomo, Rey giudico delegato alla 
procodura della cause, ‘alli 10 dell 
oreto mes lla orò È vespri 


Lorin 






















giu 
"Avv. Mascarola 


Comune di Bardonecchia 


AVVISO 

8i rende noto al’ publico che il 
piano parcollavio e la tabella doscrît- 
tiva dei) terroni da occuparsi. dalla 
Direzione tcenlen del traforo: dellu 
Alpi per la costruzione della ferrovia 
fui territorio di questo: comune nelle 
tratta compreso ta Les Mlanilica dd 
Îl torvonta Mo! di detto tor- 
ronte sino alla stra/la consortile, ver 
fino ‘dopositati dilrante 15) giorni 
cosisocativi’ nella,salà comunale; af- 
linchè. l'inter 
venò. visione. 
tempo 














preseutaro nel 
‘capta bollata di Li una, lo 
iebiarazioni d'gccettazione del- 











3210 NOTIFICANZA 
In adempimento a. docroto delli 
lustrissimo sig. presidento: del trib 
malo di commercio di questa città in 
data 9% maggio ‘ultimo, venne cos 
atto d'oggi ‘del sottoteitto 'isclore 
fatto precetto alla: ditta Endrila 
corrento in Lugano, Cantone ‘Ticino 
(Svixanra), di pagare al 
dico cap er Luigi Ca: 
prclo degli sereni in detta, città 
ir centiiciotto centasimi sontiooite, 
ouorazii ed esposti; cocorsi nella di 
lei causa equizo alma, pel termine 
di giorni trenti, datvo Îl diritto alla 
Opposizione a mento di legge. 
‘Torino, & giogno. 1860. 
Cetlo Vivalda uc 


2187 NEL FALLIMENTO. 

di Luiyi Stabilini negoziante 

in formaggio in Novara. 

ull'iastanza. dell'Amministrazione 
doll'Ossiedala di 8. Giuliano ‘erctta 
fn ‘questa città, Fappresentata dal 
‘uo presidente" elg. “avr.. ‘Agostino 
Ponzaui qui residente, ammessa fra 
gli Istituti godenti di dcitto del be: 
neflcio dei poveri’ con ‘decreto della 
ocelli ma Corte d'aipello (di Toriio 
in data 25 settembre: N65. 

Il giulive delegnto lia ordinato la 
convocazione dei creditori dell fallito 
Luigi Stabilini per ‘procedere alla 
sioinina di tin altro ebidaco in sur 
roga del defunto Baletti Gio,, Batti 

ja 
mo dell detto giadicio di fallimento, 
sand all'uopo. il giorno 0: ngosto 
prossimo, vonkuro) ore ‘dodici. imeri- 





































‘maggio; 1569. 
Not. Poggio vice:cane. 


Torino, (ip, (0, Favale 6/0. 











